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Nel settore privato sono oltre 6.5 
milioni le lavoratrici e i lavoratori con 
il contratto nazionale scaduto. Dei 
208 contratti nazionali più rappresen-
tativi depositati al Cnel, sottoscritti 
dalle federazioni sindacali aderenti 
alle confederazioni Cgil Cisl Uil e 
applicati al 97,1% del totale dei lavo-
ratori, quelli scaduti sono 29. Nel 
terziario di mercato sono oltre 5milio-
ni i dipendenti in attesa del rinnovo 
contrattuale: sono i lavoratori del 

terziario e della distribuzione com-
merciale, del turismo, dei pubblici 
esercizi e della ristorazione, della 
vigilanza privata e dei servizi fiducia-
ri, degli studi professionali, delle 
aziende termali, delle cooperative 
sociali, del settore socio sanitario 
assistenziale e del lavoro domesti-
co. La questione salariale, pur es-
sendo una delle maggiori emergenze 
del Paese, continua a restare ai mar-
gini del dibattito politico, eppure i 

lavoratori italiani sono sempre più 
poveri considerato che dal 2007 al 
2020, anno della pandemia, i salari 
netti sono diminuiti del 10% e che 
la metà dei redditi lordi individuali si 
colloca tra 10.001 e 30.000 eu-
ro annui. Salari bassi erosi dall’infla-
zione ai massimi storici, con le fami-
glie che fanno sempre più fatica ad 
arrivare a fine mese. Il ministro del 
Lavoro Marina Caldero-
ne, rispondendo al Question time alla 

Camera ad una interrogazione pre-
sentata dalle forze politiche di oppo-
sizione, ha annunciato la convoca-
zione delle Parti Sociali 
per sollecitare e accelerare il percor-
so di rinnovo dei contratti di lavoro 
scaduti. Il ministro ha confermato 
l’impegno sulla riduzione del cuneo 
contributivo e fiscale di cinque punti 
percentuali nel corso della legislatu-
ra.  

(Continua a pagina 7) 

Emergenza Contratti, il Governo apre alle Parti Sociali 

La partecipazione dei lavoratori nel-
la gestione di impresa leva centrale 
di un progresso economico social-
mente sostenibile, verso una pro-
spettiva di vera democrazia econo-
mica.  
E’ questo uno dei principi ispiratori 
che, sin dalle origini, muove l’azione 
della Cisl nella realizzazione di un 
nuovo equilibrio tra lavoro e capita-
le, una nuova identità del lavoro ed 
una integrazione tra cultura rivendi-

cativa e cultura della condivisione.   
Un principio rilanciato in occasione 
della recente sessione congressua-
le confederale, fulcro di un’articolata 
campagna nazionale di raccolta 
firme per una proposta di iniziativa 
popolare sulla partecipazione che 
sarà messa a punto dalla confede-
razione nei primi mesi del 2023.  
Un disegno di legge, quello propo-
sto dalla Cisl, che mira a definire e 
promuovere iniziative contrattuali 

nazionali e di secondo livello per la 
partecipazione gestionale, economi-
ca, organizzativa e consultiva dei 
lavoratori, dando così seguito a 
quanto previsto dagli articoli 4,41 e 
46 della Costituzione italiana.   
La prima tipologia, gestionale, con-
cerne la presenza dei dipendenti o 
di professionisti da loro indicati, nei 
consigli di amministrazione o di sor-
veglianza; la seconda, economica-
finanziaria, regola la compartecipa-

zione ai profitti e ai risultati di impre-
sa, compreso l’azionariato; la terza, 
organizzativa, interessa le modalità 
di coinvolgimento dei lavoratori nel-
le decisioni relative ai miglioramenti 
organizzativi, di processo e di pro-
dotto; l’ultima, consultiva, avviene 
attraverso il necessario confronto 
con il sindacato sulle decisioni più 
rilevanti per il futuro dell’azienda.   
 

(Continua a pagina 3) 
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La partecipazione dei lavo-
ratori nella gestione di im-
presa leva centrale di un 
progresso economico so-
cialmente sostenibile, verso 
una prospettiva di vera de-
mocrazia economica.  
E’ questo uno dei principi 
ispiratori che, sin dalle origi-
ni, muove l’azione della Cisl 
nella realizzazione di un 
nuovo equilibrio tra lavoro e 
capitale, una nuova identità 
del lavoro ed una integra-
zione tra cultura rivendicati-
va e cultura della condivi-
sione.  Un principio rilancia-
to in occasione della recen-
te sessione congressuale, 
fulcro di un’articolata cam-
pagna nazionale di raccolta 
firme per una proposta di 
iniziativa popolare sulla par-
tecipazione che sarà messa 
a punto dalla confederazio-
ne nelle prossime settima-
ne. Un disegno di legge, 
quello proposto dalla Cisl, 
che mira a definire e pro-
muovere iniziative contrat-
tuali nazionali e di secondo 
livello per la partecipazione 
gestionale, economica, or-
ganizzativa e consultiva dei 

lavoratori, dando così se-
guito a quanto previsto dagli 
articoli 4,41 e 46 della Co-
stituzione italiana. La prima 
tipologia, gestionale, con-
cerne la presenza dei di-
pendenti o di professionisti 
da loro indicati, nei consigli 
di amministrazione o di sor-
veglianza; la seconda, eco-
nomica-finanziaria, regola la 
compartecipazione ai profitti 
e ai risultati di impresa, 
compreso l’azionariato; la 
terza, organizzativa, inte-
ressa le modalità di coinvol-
gimento dei lavoratori nelle 

decisioni relative ai miglio-
ramenti organizzativi, di 
processo e di prodotto; l’ulti-
ma, consultiva, avviene at-
traverso il necessario con-
fronto con il sindacato sulle 
decisioni più rilevanti per il 
futuro dell’azienda.   
«Vogliamo costruire un nuo-
vo protagonismo del mondo 
del lavoro e delle imprese 
chiedendo al Governo e al 
Parlamento di approvare 
una norma per il coinvolgi-
mento dei lavoratori alla 
gestione, ai risultati e alla 
organizzazione delle azien-

de» ha sottolineato il segre-
tario generale della Cisl Lui-
gi Sbarra. «Una sfida deci-
siva di un Patto per un’Italia 
moderna, produttiva, giusta 
e sostenibile» ha rimarcato 
il sindacalista. con l’auspicio 
che «gli interlocutori sociali, 
politici, istituzionali si uni-
scano nel percorso per co-
niugare solidarietà, resilien-
za, produttività e promuove-
re così un’evoluzione parte-
cipativa del modello di svi-
luppo». A fargli eco il segre-
tario generale della Fisascat 
Davide Guarini. «C’è la più 
ampia condivisione della 
proposta che la Cisl intende 
formalizzare. Nel settore del 
terziario di mercato è quan-
to mai importante operare 
un ampliamento del con-
fronto negoziale anche ai 
percorsi di partecipazione e 
di coinvolgimento delle la-
voratrici e dei lavoratori» ha 
dichiarato il sindacalista.  
«Per quanto riguarda le più 
grandi aziende del settore 
della moderna distribuzione 
organizzata e dei servizi in 
generale - ha aggiunto - 
molto ha fatto la contratta-

zione nell’implementare ed 
ampliare le occasioni di 
coinvolgimento dei lavorato-
ri nella gestione operativa 
delle imprese».  
«Anche in tali settori - ha 
sottolineato - occorre fare 
un passo avanti e rendere 
più organico l’apporto e il 
contributo che le lavoratrici 
e i lavoratori possono dare 
in sede di decisione strate-
gica per quanto riguarda il 
futuro delle loro imprese».   
«Un intervento normativo 
volto ad agevolare e incenti-
vare forme dirette di parteci-
pazione sia nell’ambito della 
governance che nel capitale 
sociale delle imprese - ha 
chiosato Guarini - rappre-
senta un obiettivo alla por-
tata delle organizzazioni 
sindacali e dei lavoratori in 
Italia». «Avendo più voce in 
capitolo - ha concluso - le 
lavoratrici e i lavoratori rap-
presenterebbero un argine 
alle delocalizzazioni e alla 
rincorsa a forme di sfrutta-
mento del lavoro che in ta-
luni ambiti, fortunatamente 
minoritari, ancora insisto-
no».  

Da aprile al via la campagna confederale di raccolta firme. Guarini: «Ampia condivisione 

Partecipazione, la Cisl prepara un Ddl di iniziativa popolare 

In occasione del primo anni-
versario dall’invasione russa 
in Ucraina il 24 e 25 febbraio 
2023 in tutte le sedi Cisl so-
no state esposte le bandiere 
della Pace e dello stato so-
vrano martoriato, per ribadi-
re il ripudio alla guerra ed 
esprimere solidarietà e so-
stegno al popolo di kiev, 
tragicamente colpito, e alla 
sua resistenza, difendere la 
democrazia e far ripartire i 
negoziati. Bandiere simbolo 
dell’appello che la Cisl ha 
lanciato sin dall’inizio del 
conflitto per avviare una 
conferenza internazionale 
per la pace.  
«In continuità con le ragioni 
della mobilitazione sociale 
del 5 novembre, la Cisl con-
ferma il proprio sostegno 
alle iniziative di pace e soli-
darietà con il popolo ucraino 
convocate a un anno dall’ini-

zio dell’aggressione russa 
all’Ucraina» ha dichiarato il 
segretario generale Luigi 
Sbarra. «Sosterremo le ra-
gioni di una pace giusta - ha 
aggiunto il sindacalista - 
chiedendo agli attori coinvol-
ti di convocare una confe-

renza internazionale per 
mettere fine al conflitto ar-
mato e ristabilire convivenza 
pacifica e rispetto tra i popo-
li».  La Cisl conferma la dura 
condanna all’amministrazio-
ne di Putin per la feroce ag-
gressione armata e rinnova 

il suo impegno a dare soste-
gno e continuità alla comuni-
tà internazionale, all’Unione 
Europea e agli Stati attivi nel 
fornire aiuti umanitari, logisti-
ci, militari al popolo ucraino 
e ad una resistenza legitti-
mata dal diritto internaziona-
le a difesa dell’autodetermi-
nazione e della libertà di un 
popolo.  
La Fisascat Cisl ha aderito 
convintamente all’iniziativa 
della Cisl, condannando fer-
mamente l’invasione russa. 
«Per noi non è difficile sce-
gliere da che parte stare, ci 
schieriamo dal lato giusto 
della storia, dalla parte degli 
oppressi» ha dichiarato il 
segretario generale della 
federazione cislina Davide 
Guarini.   
«Il conflitto russo-ucraino - 
ha aggiunto - da una guerra 
lampo si è trasformata in 

una guerra di logoramento 
destinata a protrarsi ancora 
per lungo tempo. Di fronte a 
tale mutamento di scenario, 
non possiamo e non dobbia-
mo commettere l’errore di 
“abituarci” allo status quo, 
che sarebbe il primo passo 
verso la strada dell’indiffe-
renza». «Un sentiero che un 
Sindacato democratico co-
me il nostro, nato dalle ce-
neri della Resistenza e for-
giato nei valori della libertà e 
della solidarietà - ha chiosa-
to Guarini - non può permet-
tersi di imboccare».  
«Rimarremo convintamente 
al fianco del popolo ucraino 
martoriato e continueremo a 
denunciare gli orrori dell’in-
vasione russa per tenere 
alta l’attenzione e sensibiliz-
zare l’opinione pubblica su 
questa drammatica vicenda» 
ha concluso il sindacalista.  

Sicurezza sul lavoro 
Una task force gover-

nativa tra ministeri del 
Lavoro, Giustizia, 

Istruzione, Pubblica 
Amministrazione, Sa-

lute e Università e  
Ricerca lavorerà a  

patto sociale per  
contrastare il numero 

degli infortuni 

Una task force governativa tra ministe-
ro del Lavoro e ministeri Giustizia, Istru-
zione e Merito, Pubblica Amministrazio-
ne, Salute e Università e Ricerca lavo-
rerà per contrastare il numero degli in-
fortuni.  
E' quanto emerso al termine del primo 
incontro del Tavolo sulla sicurezza sul 
lavoro svoltosi al ministero del lavoro e 
delle Politiche Sociali, presieduto dal 
ministro Calderone e dai colleghi dei 
dicasteri dell’Istruzione, della PA e della 
salute, partecipato dai principali interlo-

cutori sociali e Inail, Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro, Associazioni datoriali e 
sindacali. Per la Cisl ha preso parte 
all’incontro il segretario confederale 
Giorgio Graziani.  
La task force governativa - per specifi-
che competenze - lavorerà ad un patto 
sociale sulla sicurezza sul lavoro, da 
raggiungere facendo tesoro delle buo-
ne prassi già sperimentate durante il 
periodo pandemico.  
Tante le tematiche affrontate, a comin-
ciare dalla necessità di intervenire su 

una maggiore diffusione della cultura 
della sicurezza già a partire dall'istru-
zione scolastica per preparare i futuri 
lavoratori.  
Spazio anche alla possibilità di semplifi-
care le procedure, con la revisione 
dell’impianto normativo, il potenziamen-
to dell'attività ispettiva e una formazio-
ne specifica rivolta ai lavoratori. Il con-
fronto è stato poi aggiornato al 26 gen-
naio. Sul tavolo l'approfondimento delle 
tematiche connesse all'alternanza 
scuola lavoro.  

Conflitto russoucraino, bandiere della Pace nelle sedi Cisl 
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Al via il confronto al ministe-
ro del Lavoro tra Governo e 
Parti Sociali su pensioni e 
previdenza. Per l’Esecutivo 
hanno preso parte il ministro 
Marina Calderone, il sottose-
gretario al lavoro Claudio 
Durigon e il sottosegretario 
all’economia Federico Freni. 
Per Cgil, Cisl e Uil presenti i 
segretari generali, Maurizio 
Landini, Luigi Sbarra e Pier-
paolo Bombardieri. All’incon-
tro ha partecipato anche il 
presidente dell'INPS Pa-
squale Tridico. 
«Il tavolo – ha sottolineato il 
ministro Calderone – è stato 
convocato con un obiettivo 
alto, per dare risposte a chi 
sta uscendo ora ma anche 
guardando al futuro previ-
denziale dei giovani». «E’ un 
impegno preso insieme, una 
priorità, finalizzato ad inqua-
drare gli interventi fatti in 
legge di bilancio e a creare 
una agenda per le riflessioni 
sul sistema pensionistico».  
Il timing dei tavoli tecnici fis-
sato dal ministro ha previsto 
un primo incontro l’8 febbraio 
sulle pensioni di garanzia 
contributiva per giovani e 
donne per poi proseguire a 

cadenza settimanale sulla 
flessibilità in uscita, separa-
zione tra spesa previdenzia-
le e quella assistenziale, 
previdenza complementare, 
rapporto tra attivi/pensionati 
e rivalutazione delle pensio-
ni, politiche attive e produtti-
vità. 
Positivo il commento del lea-
der Cisl Luigi Sbarra che ha 
parlato di «un incontro signi-

ficativo, che deve tracciare il 
percorso di una nuova previ-
denza fondata su equità, 
flessibilità, inclusività e stabi-
lità delle regole». «Abbiamo 
apprezzato la disponibilità 
del governo a lavorare per 
un confronto politico con le 
parti sociali finalizzato a 
cambiare la Legge Fornero» 
ha aggiunto il sindacalista. 
Per Sbarra bisogna 

«lavorare insieme alla co-
struzione di un modello pen-
sionistico che restituisca ad 
ogni lavoratore il diritto a una 
pensione dignitosa e a un’u-
scita più flessibile dal circuito 
produttivo». Il sindacalista ha 
rilanciato le previsioni della 
piattaforma unitaria Cgil Cisl 
Uil: interventi a favore delle 
donne con un passo indietro 
su opzione donna e il ricono-

scimento di uno sconto di 
almeno un anno di contributi 
per figlio per le lavoratrici 
madri, pensione di garanzia 
per i giovani, flessibilità in 
uscita, riconoscimento della 
diversità dei lavori e suppor-
to ai lavoratori precoci e a 
chi svolge lavori gravosi e 
usuranti, previdenza comple-
mentare, sostenibilità sociale 
delle pensioni in essere e 
legge per la non autosuffi-
cienza, separazione della 
spesa previdenziale da quel-
la assistenziale, misure spe-
ciali per favorire l'uscita dei 
lavoratori vicini alla pensione 
nelle aziende messe in crisi 
dalla pandemia, adegua-
menti pieni degli assegni in 
essere a partire da 4 volte il 
trattamento minimo.  
«Misure necessarie, finan-
ziariamente sostenibili - ha 
concluso il sindacalista - am-
piamente in linea con gli 
standard europei da inserire 
all’interno di una riforma coe-
rente, che guardi alle pensio-
ni non come a un mero costo 
di bilancio ma come un dirit-
to e un giusto riconoscimen-
to alla persona dopo una vita 
di duro lavoro». 

Sbarra: «Lavorare alla costruzione di un modello che preveda un’uscita più flessibile 
Pensioni e Previdenza, al via il confronto Governo Parti Sociali 

Prosegue il trend di crescita 
delle adesioni al secondo 
pilastro previdenziale.  
Alla fine del 2022 le posizio-
ni in essere presso le for-
me pensionistiche comple-
mentari si attestano a 10,3 
milioni, in aumento 
di 564mila unità (+5,8%) 
rispetto alla fine del 2021. A 
tali posizioni, che includono 
anche quelle di coloro che 
aderiscono contemporanea-
mente a più forme, corri-
sponde un totale degli iscritti 
di 9,2 milioni (+5,4%).  
I dati emergono dall'aggior-
namento statistico del-
la Covip.  Secondo il Report 
della Commissione di Vigi-
lanza dei Fondi Pensioni nei 
fondi negoziali si registrano 
349mila posizioni in 
più rispetto alla fine dell'an-
no precedente (+10,1%), per 
un totale di 3 milioni e 806 
mila adesioni. L'incremento 
continua a dipendere soprat-

tutto dall'apporto delle ade-
sioni contrattuali (circa 
200mila), ossia quelle basa-
te sui contratti collettivi che 
prevedono l'iscrizione auto-
matica dei nuovi assunti e il 
versamento di un contributo 
minimo a carico del datore di 
lavoro.  
Quest'anno ha contribuito 
alla crescita delle posizioni 
l'attivazione dell'adesione 
anche attraverso il meccani-
smo del silenzio-assenso 
per i neo-assunti del pubbli-
co impiego (circa 80mila).   
Nelle forme pensionistiche di 
mercato, si rilevano 106mi-
la posizioni in più nei fondi 
aperti (+6,1%) e 84mila po-
sizioni in più nei Pip 
"nuovi" (+2,3%); alla fine di 
dicembre, il totale delle posi-
zioni in essere in tali forme è 
pari, rispettivamente, a 
1,842 milioni e 3,697 milioni 
di unità. Poi ci sono quasi un 
milione di posizioni tra Pip 

vecchi e fon-
di preesistenti. La Covip sott
olinea che, con il calo dei 
mercati finanziari, 
i rendimenti dei fondi inte-
grativi sono stati negativi per 
circa il 10% nel 2022 a fron-
te di una rivalutazione del 
Tfr positiva per l'8,3%.  Le 
risorse destinate alle presta-
zioni, a fine dicembre 
2022, sono pari a 205 miliar-
di di euro con una riduzione 
di 7,7 miliardi per effetto del-
le perdite in conto capita-
le determinate dall'anda-
mento dei mercati finanziari. 
Nel 2022 i contributi incas-
sati da fondi negoziali, fondi 
aperti e Pip sono stati pari a 
13,9 miliardi di euro 
(+4,2%). Nei fondi negoziali, 
l'attivo netto è di 61 miliardi 
di euro; esso ammonta a 28 
miliardi nei fondi aperti e a 
45 miliardi nei Pip ''nuovi''.   
Per il segretario generale 
della Fisascat Cisl Davide 

Guarini «la crescita delle 
adesioni alla previdenza 
complementare è un fatto 
positivo che riflette sostan-
zialmente la maggiore atten-
zione delle lavoratrici e dei 
lavoratori in materia di pre-
stazioni pensionistiche». «Il 
nostro auspicio – ha aggiun-
to il sindacalista – è che il 
confronto Governo Parti So-
ciali su pensioni e previden-
za avviato nelle scorse setti-
mane ponga il giusto riguar-
do al tema della previdenza 
complementare, prevedendo 
azioni volte al rilancio dei 
sistemi di adesione, da anni 
sostanzialmente stagnanti, 
soprattutto nei settori del 
terziario di mercato dove 
non vige il meccanismo del 
silenzio-assenso, rendendo-
la effettivamente accessibile 
anche a chi lavora nelle pic-
cole e medie imprese, alle 
donne e ai giovani».  
Guarini ha rilanciato le pro-

poste sindacali di Cgil Cisl 
Uil per la riforma previden-
ziale: l’introduzione di un 
nuovo periodo di silenzio-
assenso esteso a tutti i set-
tori produttivi, la messa in 
campo di una adeguata 
campagna informativa e isti-
tuzionale e di meccanismi 
che consentano ai lavoratori 
di poter esercitare libera-
mente la scelta di adesione.  
Per il sindacalista «è neces-
sario promuovere con vigore 
i fondi pensione negoziali, 
anche attraverso un inter-
vento sulla tassazione degli 
investimenti dei fondi pen-
sione, da riportare alle pre-
cedenti aliquote più favore-
voli, come anche è prioritario 
promuovere condizioni più 
vantaggiose affinché i fondi 
investano maggiormente 
nell’economia reale del Pae-
se, prediligendo il sostegno 
alle infrastrutture, anche 
sociali».    

Sisma Turchia-Siria 
La raccolta fondi  

Cgil Cisl Uil destinata 
ad aiutare le  

popolazioni che  
abitano i luoghi  

colpiti dal terremoto. 
Un sostegno  

concreto attraverso  
un gesto di solidarietà 

e vicinanza 

Una raccolta fondi destinata ad aiutare 
le popolazioni che abitano i luoghi colpiti 
dal sisma in Turchia e Siria. È l’iniziativa 
lanciata in tutti i luoghi di lavoro e nei 
territori da Cgil, Cisl, Uil. “Continua ad 
aggravarsi il bilancio del fortissimo terre-
moto che nella notte tra il 5 e il 6 feb-
braio ha colpito i territori della Siria meri-
dionale e della Turchia. Intere città rase 
al suolo, decine di migliaia le vittime e 
centinaia di migliaia le persone sfollate. 
Numeri purtroppo destinati a crescere di 
ora in ora e che determineranno una 
vera e propria crisi umanitaria senza 

precedenti”, hanno sottolineato in un 
comunicato unitario le confederazioni 
sindacali Cgil Cisl Uil.  
“Un territorio già fortemente provato dal-
la guerra civile che da anni dilania le 
popolazioni si trova, oggi, a dover af-
frontare anche questa drammatica real-
tà. Sin dalle prime ore successive al 
sisma si è messa in moto la macchina 
internazionale degli aiuti. Molti Paesi, tra 
cui l’Italia, si sono mobilitati per contri-
buire ai soccorsi inviando uomini, mezzi, 
beni essenziali e risorse economiche” 
prosegue il comunicato.  “Anche Cgil, 

Cisl, Uil - conclude la nota unitaria - vo-
gliono fare la propria parte attraverso 
una raccolta fondi, destinata ad aiutare 
le popolazioni che abitano i luoghi colpiti 
dal sisma, un sostegno concreto attra-
verso un gesto di solidarietà e di vici-
nanza”.  
Le donazioni potranno effettuarsi sul 
conto corrente intestato a CGIL CISL 
UIL SOLIDARIETÀ POPOLAZIONI 
TERREMOTATE TURCHIA E SI-
RIA IBAN IT 38 I 01030 03201 
000006700060. Per bonifici effettuati 
all’estero BIC: PASCITM1RM1.  

Covip, crescono le adesioni al secondo pilastro: +10,1% in fondi negoziali 
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I sindacati di categoria Slc Cgil, Nidil 
Cgil, Fisascat Cisl, Felsa Cisl, Uilcom e 
Uiltemp hanno incontrato il Ministro per 
lo Sport e i Giovani Andrea Abodi in me-
rito al riordino normativo in materia di 
enti sportivi professionistici e dilettanti-
stici, meglio conosciuta come Riforma 
dello Sport, la cui applicazione, con il 
varo del Decreto Milleproroghe, è stata 
differita al 1° luglio 2023.  
Il ministro si è dichiarato disponibile a 
condividere un percorso di confronto nel 
merito della riforma. La riunione ha rap-

presentato per i sindacati l’occasione 
per illustrare profili positivi e criticità del 
testo, con particolare riferimento agli 
aspetti contrattuali, previdenziali ed assi-
curativi. 
Il Ministro si è impegnato ad avviare un 
tavolo permanente con le organizzazioni 
sindacali al fine di approfondire tutti gli 
argomenti necessari, per migliorare la 
condizione e riaffermare la dignità delle 
centinaia di migliaia di lavoratrici e lavo-
ratori impiegati nel settore con diverse 
tipologie di contratto.Positivo il commen-

to del segretario nazionale Mirco Ceotto: 
«Abbiamo chiesto ed ottenuto la calen-
darizzazione di incontri periodici a parti-
re da febbraio, e rappresentato l’esigen-
za che si possa avere un confronto, per 
il tramite del Ministero, anche con una 
rappresentanza unitaria degli enti sporti-
vi» ha dichiarato il sindacalista. 
«Finalmente - ha concluso - un tavolo 
politico per affrontare in maniera struttu-
rale i nodi e le problematiche del settore, 
in un’ottica di sostenibilità complessiva 
del sistema». 

Nel settore privato sono oltre 
6.5 milioni le lavoratrici e i 
lavoratori con il contratto 
nazionale scaduto. Dei 208 
contratti nazionali più rap-
presentativi depositati al 
Cnel, sottoscritti dalle fede-
razioni sindacali aderenti 
alle confederazioni Cgil Cisl 
Uil e applicati al 97,1% del 
totale dei lavoratori, quelli 
scaduti sono 29. Nel terzia-
rio di mercato sono oltre 
5milioni i dipendenti in atte-
sa del rinnovo contrattuale: 
sono i lavoratori del terziario 
e della distribuzione com-
merciale, del turismo, dei 
pubblici esercizi e della risto-
razione, della vigilanza pri-
vata e dei servizi fiduciari, 
degli studi professionali, del-
le aziende termali, delle coo-
perative sociali, del settore 
socio sanitario assistenziale 
e del lavoro domestico. La 
questione salariale, pur es-
sendo una delle maggiori 
emergenze del Paese, conti-
nua a restare ai margini del 
dibattito politico, eppure i 
lavoratori italiani sono sem-
pre più poveri considerato 
che dal 2007 al 2020, anno 
della pandemia, i salari netti 
sono diminuiti del 10% e che 
la metà dei redditi lor-
di individuali si colloca tra 
10.001 e 30.000 euro annui. 

Salari bassi erosi dall’infla-
zione ai massimi storici, con 
le famiglie che fanno sempre 
più fatica ad arrivare a fine 
mese.  
Il ministro del Lavoro Marina 
Calderone, rispondendo al 
Question time alla Camera 
ad una interrogazione pre-
sentata dalle forze politiche 
di opposizione, ha annuncia-
to la convocazione delle 
Parti Sociali per sollecitare e 
accelerare il percorso di rin-
novo dei contratti di lavoro 
scaduti. Il ministro ha confer-

mato l’impegno sulla riduzio-
ne del cuneo contributivo e 
fiscale di cinque punti per-
centuali nel corso della legi-
slatura, percorso già iniziato 
con gli interventi adottati con 
la Legge di Bilancio. Ma an-
che il sostegno alla contrat-
tazione decentrata e al wel-
fare aziendale e l’estensio-
ne ai rinnovi contrattuali di 
forme di tassazione agevola-
ta sulla scia e ad implemen-
tazione di quanto già fatto 
con la Manovra. L’apertura 
del Governo è stata com-

mentata positivamente dalla 
Fisascat Cisl. Per il segreta-
rio generale Davide Guarini 
«la strada maestra per au-
mentare i salari è e resta la 
contrattazione collettiva». Il 
sindacalista ha rinnovato 
l’appello alle Parti Sociali 
firmatarie la contrattazione 
nei settori del terziario di 
mercato, rilanciando sull’ur-
genza di «definire i rinnovi 
contrattuali e concertare un 
meccanismo disincentivante 
utile a recuperare la perdita 
di potere di acquisto subita 

dalle lavoratrici e dai lavora-
tori nei periodi di vacanza 
contrattuale». Guarini ha 
sollecitato «un decisivo in-
tervento dello Stato per in-
centivare la contrattazione 
collettiva, anche di secondo 
livello, con tagli contributivi 
alle imprese da legare agli 
aumenti contrattuali, sgravi 
fiscali per i lavoratori e una 
legislazione di sostegno». Il 
sindacalista ha anche rimar-
cato la necessità di 
«ripensare le logiche di ade-
guamento dei salari» sottoli-
neando che «l’indice Ipca 
non può più essere ritenuto 
in grado di assicurare coe-
renza tra gli aumenti salariali 
e il costo della vita». Per 
Guarini «la revisione del 
parametro dovrà inserirsi in 
una strategia di più ampio 
respiro tesa a rinegoziare 
l’intero modello contrattuale 
e a correggerne le inefficien-
ze», a partire «dai ritardi 
strutturali dei rinnovi contrat-
tuali e dagli atteggiamenti 
volutamente dilatori delle 
controparti datoriali, finaliz-
zati esclusivamente a paga-
re in ritardo gli incrementi 
dovuti e per questa via ba-
sare la concorrenza sul ri-
sparmio del costo del lavoro 
anziché sugli investimenti in 
produttività».  

Riforma dello Sport 
Sindacati a confronto 

con Andrea Abodi. 
Il ministro si   

è impegnato ad  
avviare un  

tavolo permanente. 
Con il varo del  

Decreto Milleproroghe 
l’entrata in vigore  

slitta al 1° luglio 2023 

Emergenza Contratti, il Governo apre alle Parti Sociali 
Terziario di mercato, Guarini: «Incentivare la contrattazione con tagli contributivi» 

Contratti Terziario, riprese le trattative per il rinnovo  
Riprese le trattative di rinno-
vo dei contratti nazionali del 
macro-settore terziario distri-
buzione servizi, distribuzione 
moderna organizzata e di-
stribuzione cooperativa ap-
plicati alla più vasta platea di 
lavoratori del settore privato 
in Italia, con oltre 3milioni e 
mezzo di addetti impiegati 
nelle attività commerciali e 
nelle imprese di servizi.  
Uno spaccato economico 
che ricomprende anche i 
lavoratori dell’Ict e figure 
dell’e-commerce, oltre alle 
figure più tradizionali, come 
gli addetti alle vendite, cas-
sieri e magazzinieri.  
I negoziati, riavviati il 23 e 
25 gennaio con le associa-
zioni imprenditoriali Federdi-
stribuzione e Confcommer-
cio, sono proseguiti il 30 
gennaio con Confesercenti e 
l’1 e 2 febbraio con le asso-

ciazioni cooperative, secon-
do il calendario di incontri 
stabilito nei protocolli straor-
dinari di settore condivisi 
con le organizzazioni sinda-
cali di categoria Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs il 
12 dicembre dello scorso 
anno. Sul tavolo gli aspetti 
connessi alla prosecuzione 
del confronto che, per i sin-
dacati, deve portare al rinno-
vo dei contratti nazionali, 
tutti scaduti nel 2019, entro 
la metà dell’anno. 
Con l’Accordo ponte le parti 
hanno pattuito per i lavorato-
ri un primo ristoro economi-
co a fronte del lungo periodo 
di vacanza contrattuale; già 
con la retribuzione del mese 
di gennaio è stata corrispo-
sta in busta paga la prima 
tranche di 200 euro dell’im-
porto riconosciuto a titolo di 
una tantum, quantificata 

complessivamente in 350 
euro per il quarto livello di 
inquadramento, da ripara-
metrare per gli altri livelli.  
Con la retribuzione del mese 
di marzo verrà corrisposta la 
seconda tranche di 150 eu-
ro.  
Con la retribuzione del mese 
di aprile, inoltre, scatterà, 
sempre per il quarto livello di 
inquadramento e da ripara-
metrare per gli altri, un anti-
cipo di 30 euro sui futuri in-
crementi della paga base 
definiti con i rinnovi contrat-
tuali.  
La Fisascat Cisl rilancia i 
contenuti delle piattaforme 
presentate alle associazioni 
imprenditoriali nella fase di 
avvio dei negoziati: preven-
zione dei rischi, salute e si-
curezza, formazione conti-
nua, inquadramento profes-
sionale delle nuove profes-

sionalità e riforma dei siste-
mi di classificazione del per-
sonale, relazioni industriali e 
partecipazione, mercato e 
organizzazione del lavoro, 
welfare contrattuale e sala-
rio, ma anche e-commerce, 
conciliazione vita lavoro, 
sostegno alla genitorialità e 
smart working.  
E ancora cura, assistenza, 
long term care e nuovi diritti 
e tutele attivabili in caso di 
bisogno, come nei radicali 
processi di riorganizzazione 
delle grandi superfici di ven-
dita nell'ambito della grande 
distribuzione organizzata e 
del franchising. 
Per il segretario generale 
della federazione cislina Da-
vide Guarini «il rinnovo dei 
contratti nazionali di lavoro 
del macro- settore terziario 
può offrire un contributo de-
terminante per la ripresa 

economica e sociale, in-
fluendo sulla “questione sa-
lariale”, dorsale fondamenta-
le per la crescita del Paese, 
e sulle dinamiche di crescita 
della domanda interna e del 
Pil». 
Il sindacalista ha sollecitato 
«un decisivo intervento dello 
Stato per incentivare la con-
trattazione collettiva anche 
tramite tagli contributivi alle 
imprese, da legare agli au-
menti contrattuali, e sgravi 
fiscali per le lavoratrici e i 
lavoratori» e ha rinnovato 
l’appello alle Parti Sociali 
«per giungere ai rinnovi set-
toriali in tempi brevi» e 
«concertare un meccanismo 
disincentivante che sia in 
ogni caso utile a recuperare 
la perdita di potere di acqui-
sto subita dalle lavoratrici e 
dai lavoratori nei periodi di 
vacanza contrattuale». 
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Vigilanza Privata, la mobilitazione prosegue nei territori 
Ulteriore pacchetto di 8 ore di sciopero con presidi e volantinaggi in tutta Italia 

Prosegue in tutta Italia la 
mobilitazione indetta dai sin-
dacati nazionali di categoria 
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e 
Uiltucs per mantenere alta 
l’attenzione sull’annosa ver-
tenza che coinvolge i 100mi-
la addetti del comparto dei 
servizi, in attesa del rinnovo 
del Contratto nazionale di 
lavoro scaduto nel 2015.    
Un ulteriore pacchetto di 8 
ore di sciopero ha caratteriz-
zato la nuova onda di prote-
sta avviata a livello territoria-

le, connotata anche dal bloc-
co del lavoro straordinario e 
dall’organizzazione di presidi 
e volantinaggi davanti le 
Prefetture e le sedi di impor-
tanti committenti.  I lavoratori 
hanno espresso tutto il dis-
senso sullo stato dei nego-
ziati, al palo da circa 8 anni, 
e sulle condizioni di lavoro, 
ai limiti della sostenibilità, 
rivendicando la definizione 
di aumenti salariali dignitosi 
e l’ampliamento dei diritti e 
delle tutele contrattua-

li.  L’ultima sessione di trat-
tativa, svoltasi dopo la pau-
sa natalizia, ha palesato an-
cora una volta l’indisponibili-
tà delle associazioni impren-
ditoriali di settore Assiv, 
Univ, Anivip, LegaCoop Pro-
duzione e Servizi, Agci Ser-
vizi e Lavoro a trovare una 
quadra sul rinnovo, con au-
menti economici congrui che 
tengano conto delle dinami-
che inflattive e del lungo pe-
riodo di vacanza contrattua-
le. La Fisascat Cisl, presen-

te al tavolo con il segretario 
generale Davide Guarini e il 
segretario nazionale Diego 
Lorenzi, ha stigmatizzato 
l’atteggiamento dilatorio dei 
rappresentanti datoriali, esa-
cerbato dalla mancanza di 
un mandato più ampio da 
parte delle imprese associa-
te, divise anche a livello di 
confronto interno, insuffi-
ciente a definire una propo-
sta univoca.  La federazione 
cislina ha ribadito la disponi-
bilità ad individuare una sin-

tesi in tempi brevi sull’accor-
do di rinnovo per restituire la 
giusta dignità ai lavoratori ed 
al settore, oggetto di una 
pericolosa deriva individuali-
stica. La Fisascat Cisl ritiene 
lo stato di questa trattativa 
inaccettabile per i tempi e 
per i modi e valuterà ulteriori 
iniziative di mobilitazione 
nelle prossime settimane, a 
livello nazionale e territoria-
le, per mantenere accesi i 
riflettori sulla complessa ver-
tenza.    

Appalti Pulizia Scuole 
Epilogo amaro per i 

931 Ex Lsu e Appalti 
Storici esclusi  

dal processo di  
internalizzazione. 

La procedura di licen-
ziamento collettivo si è 
conclusa con un verba-
le di mancato accordo 

in sede ministeriale 

Epilogo amaro per i 931 Ex Lsu e Appal-
ti storici esclusi dal processo di interna-
lizzazione dei servizi di pulizia e ausilia-
riato nelle scuole italiane. La procedura 
di licenziamento collettivo avviata dalle 
imprese del settore si è conclusa con la 
sottoscrizione di un verbale di mancato 
accordo al termine dell’ultimo incontro in 
fase amministrativa, convocato in terza 
seduta dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, in attesa che il Ministe-
ro dell’Istruzione emanasse il nuovo 
bando sull’assunzione diretta del perso-
nale dando così seguito alle previsioni 

della Legge di Bilancio.  Disatteso an-
che il richiesto provvedimento di proroga 
della durata della Cigs per cessazione di 
attività, non inserito nella Manovra, che 
avrebbe consentito di prolungare le tem-
pistiche e di individuare soluzioni alter-
native ai licenziamenti, quantomeno per 
le situazioni più complesse.   Per i sin-
dacati di categoria Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltrasporti «la mancata pro-
roga della Cigs toglie ogni speranza ad 
una vasta platea di lavoratori e lavoratri-
ci esclusi dal processo di stabilizzazio-
ne» e «il mancato accordo rappresenta 

un atto negativo e un momento di forte 
amarezza tra chi in questi anni ha per-
seguito soluzioni di continuità occupa-
zionale che non escludessero nessu-
no». Le tre sigle sollecitano la pubblica-
zione del terzo bando assunzionale e 
che «si anticipi l’immissione in ruolo, 
assumendo gli aventi diritto prima del 1° 
settembre 2023, data prevista dal De-
creto Milleproroghe». L’attenzione dei 
sindacati resta alta sul destino delle la-
voratrici e dei lavoratori che, in seguito 
alla disponibilità di alcune aziende, sa-
ranno ricollocati in altri appalti.   

Ebinvip attiva una nuova prestazione per i non autosufficienti 
La bilateralità contrattuale 
del comparto della vigilanza 
privata ancora una volta 
scende in campo a supporto 
dei più deboli. Ebinvip, l’Ente 
Bilaterale di settore, ha atti-
vato una nuova prestazione 
rivolta ai non autosufficienti.  
Nel dettaglio l’Ente ha deli-
berato di destinare risorse 
per aiutare i lavoratori e le 
lavoratrici con disabilità al 
100% o in possesso della 
legge 104/92 per sé o per 
l’assistenza prestata in mo-
do continuativo ad un paren-
te (entro il secondo grado) 

con disabilità in situazione di 
gravità, anche non conviven-
te. La misura del contributo, 
erogabile una sola volta nel 
corso dell’anno di riferimen-
to, è stabilita in 400,00 euro 
e, nel caso di prestazione 
richiesta per un figlio minore, 
sale a 600,00 euro. E’ possi-
bile presentare la domanda 
direttamente dal sito web 
dell’Ente Bilaterale 
www.ebinvip.it, attraverso 
l’accesso all’area “Attività 
Sociali” e cliccando sulla 
voce “Contributo di non au-
tosufficienza” seguendo la 

procedura indicata. 
In Italia, secondo una recen-
te indagine del Censis, le 
persone non autosufficienti 
sono 3.510.000 (+25% dal 
2008), in grande maggioran-
za anziani: l’80,8% ha più di 
65 anni; il generale il 20,8% 
degli anziani non è autosuffi-
ciente e l’80,4% è affetto da 
almeno una malattia cronica.  
Secondo il report le risposte 
pubbliche a questo fenome-
no, destinato a crescere alla 
luce dell’invecchiamento 
della popolazione, sono in-
sufficienti e inadeguate: solo 

il 3,2% degli anziani in situa-
zione di parziale o totale non 
autosufficienza è assistito 
dalla rete pubblica. Il 56% 
degli italiani dichiara infatti di 
non essere soddisfatto dei 
principali servizi socio-
sanitari per i non autosuffi-
cienti presenti nella propria 
regione. Inevitabilmen-
te, l’onere dell’assistenza 
ricade direttamente sulle 
famiglie, chiamate a contare 
sulle proprie forze economi-
che e di cura.  
Per il 33,6% delle persone 
con un componente non au-

tosufficiente in famiglia le 
spese di welfare pesano 
molto sul bilancio familiare, 
contro il 22,4% rilevato sul 
totale della popolazio-
ne. «Come parti costituenti 
la bilateralità settoriale nel 
comparto della vigilanza pri-
vata e dei servizi fiduciari - 
ha dichiarato il segretario 
nazionale della Fisascat Cisl 
Diego Lorenzi - abbiamo 
ritenuto opportuno offrire un 
sostegno ai lavoratori e alle 
lavoratrici che vivono quoti-
dianamente le difficoltà lega-
te alla disabilità».  
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A fine gennaio si è con-
sumato lo strappo al ta-
volo sulla definizione del 
nuovo contratto collettivo 
nazionale Anaste appli-
cato a circa 20mila ad-
detti del Terzo Settore 
Socio-Sanitario Assi-
stenziale.  
L’associazione datoriale 
ha deciso di sottoscrive-
re con associazioni sin-
dacali non rappresentati-
ve un contratto naziona-
le peggiorativo sotto il 
profilo economico e nor-
mativo, vanificando di 
fatto gli sforzi profusi nei 
lunghi mesi di trattativa 
con le organizzazioni 
sindacali confederali Fp 
Cgil, Cisl Fp, Fisascat 
Cisl, Uil Fpl e Uiltucs.  
Si è conclusa con un 
verbale di mancato ac-
cordo  anche la procedu-
ra di raffreddamento atti-
vata dal Ministero del 
Lavoro su richiesta dei 
sindacati nei confronti 
dell’Associazione Nazio-
nale delle Strutture della 
Terza Età. Nel merito 
l’accordo siglato è peg-
giorativo e non offre ri-
sposte adeguate su trat-
tamento economico, di-
ritti sindacali, mercato e 
organizzazione del lavo-
ro, tempi di vestizione e 
svestizione, cambio di 
gestione e clausola so-
ciale, introducendo con-
dizioni in dumping rispet-
to alla contrattazione vi-
gente nel settore anche 
in tema di orario di lavo-
ro, part time, clausole 
elastiche e maggiorazio-
ni. Altrettanto peggiorati-
ve le previsioni contrat-
tuali su malattia e perio-
do di comporto. Passi 
indietro registrati anche 
in tema di previdenza 
complementare. Le di-
stanze tra le parti hanno 
riguardato, in particolare, 
l’articolato contrattuale 
riferito al Trattamento 
Economico della Malattia 

che non prevede l’inte-
grazione al 100% della 
normale retribuzione, e 
al periodo di comporto, 
nel quale si prevede la 
facoltà di licenziare il la-
voratore che abbia cu-
mulato una pluralità di 
assenze, frazionate e 
intermittenti corrispon-
denti ad un numero di 
certificati medici non in-
feriore a dieci con un nu-
mero di giorni di malattia 

superiore ai 140 giorni 
(circa 4,6 mesi) nell’arco 
del triennio precedente 
l’ultimo evento morboso, 
contrariamente alla stra-
grande maggioranza dei 
contratti di settore stipu-
lati dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente 
rappresentative nei quali 
è previsto un periodo di 
comporto di 12 mesi in 
tre anni. L’intesa non tie-
ne conto dell’esigenza di 

armonizzazione degli 
istituti normativi ed eco-
nomici nel settore, impri-
mendo uno slancio verso 
il basso. Anaste ha pre-
visto aumenti contrattuali 
lesivi della dignità dei 
lavoratori avanzando 
una proposta di incre-
mento salariale pari a 
32,20 € previsti per il 1° 
livello di inquadramento 
fino a 43,99€ per l’8° Li-
vello.  

Aumenti che non rispon-
dono nella maniera più 
assoluta alle esigenze 
delle lavoratrici e dei la-
voratori attanagliati 
dall’inflazione ai massimi 
storici. I sindacati confe-
derali hanno proclamato 
lo stato di agitazione dei 
lavoratori, riservandosi di 
sollecitare Regioni e Go-
verno affinché venga 
normata la possibilità di 
affidare convenzioni e 
servizi in appalto solo 
agli enti che applicano  i 
Ccnl maggiormente rap-
presentativi, al fine di 
tutelare i lavoratori e i 
fruitori dei servizi.  
In un volantino la sintesi 
del dissenso: “Rinnovo 
Anaste non a queste 
condizioni”. Le federa-
zioni di categoria Cgil 
Cisl Uil annunciano bat-
taglia. “Segnaleremo alla 
Conferenza delle Regio-
ni questa riprovevole 
condotta fuori da ogni 
regola pattizia, che fa 
venir meno la credibilità 
di Anaste nei rapporti 
negoziali e istituzionali a 
tutti i livelli” recita il co-
municato unitario. Per la 
segretaria nazionale del-
la Fisascat Cisl Aurora 
Blanca «urge una rivisi-
tazione da parte del legi-
slatore per quanto attie-
ne la clausola di salva-
guardia». «In particolare 
- ha aggiunto la sindaca-
lista - l’evidenziazione 
dei contratti maggior-
mente rappresentativi in 
tutti i disciplinari su con-
venzioni e appalti, al fine 
di garantire che i servizi 
vengano svolti tenuto 
conto della qualità degli 
stessi». Per Blanca «non 
si possono più avallare 
gare in dumping e basa-
te su criteri diversi rispet-
to all’offerta economica-
mente più vantaggiosa in 
servizi dove il costo del 
personale è ben superio-
re al 70%».  

Terzo Settore, è strappo al tavolo sul nuovo Ccnl Anaste 
L’associazione datoriale sigla il rinnovo con sindacati non rappresentativi 

Le Parti Sociali firmatarie del Contratto 
nazionale delle Cooperative del settore 
socio sanitario assistenziale educativo e di 
inserimento lavorativo, i sindacati di cate-
goria Fp Cgil, Cisl Fp, Fisascat Cisl, Uil Fpl 
e Uiltucs e le associazioni datoriali Agci 
Imprese Sociali, Confcooperative Federso-
lidarietà e Legacoop Sociali, hanno condi-
viso un Avviso Comune, rivolto al Governo, 
sulle aree di miglioramento della normativa 
in vigore dal mese di aprile 2023, ora all’e-
same della Conferenza Stato Regioni e 
delle Commissioni Parlamentari.  
Le Parti sollecitano la rivisitazione del codi-
ce in merito ai criteri di accesso alle gare di 

appalto, con particolare riferimento al prez-
zo dell’offerta, che deve tenere conto del 
costo del lavoro, voce che rappresenta 
spesso oltre l’80% dell’importo complessi-
vo.  
Essenziale per i sindacati che “il riferimen-
to nei bandi di gara alla contrattazione col-
lettiva nazionale e territoriale di settore 
comparativamente più rappresentativa sia 
chiaro ed inequivocabile, per offrire alle 
lavoratrici ed ai lavoratori, e al settore in 
generale, maggiori tutele e garanzie”.  
La richiesta di parte sindacale verte anche 
sulla “previsione, nei contratti relativi ai 
servizi sociali e di inserimento lavorativo, 

una autonoma clausola di revisione del 
prezzo dell’appalto a seguito dell’aumento 
del costo del lavoro derivante dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro applicabile”, 
condizione che “determina in ogni caso 
l’aggiornamento del prezzo dell’appalto a 
prescindere dalle percentuali indicate al 
periodo precedente”.  
Le Parti si sono inoltre impegnate, sin da 
subito, ad illustrare i contenuti dell’Avviso 
Comune anche in sede di confronto con 
altri interlocutori istituzionali: il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Con-
ferenza Stato Regioni, l’Anci e la Confe-
renza delle Regioni. 

Cooperative Sociali 
Le parti firmatarie del 

Contratto nazionale 
delle Cooperative del 

settore socio sanitario 
assistenziale educativo  

hanno condiviso un 
Avviso Comune rivolto 

al Governo sulle aree 
di miglioramento  

del Codice Appalti 
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Definite le nuove tabelle 
retributive applicate agli 
assistenti familiari colf, 
badanti e baby sitter.  
In sede di Commissione 
Nazionale, riunita al mini-
stero del Lavoro in terza 
convocazione, le parti so-
ciali firmatarie del Con-
tratto nazionale, i sinda-
cati di categoria Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uil-
tucs e le associazioni da-
toriali di settore Fidaldo e 
Domina, hanno conferma-
to la regola pattizia sanci-
ta nell’art.38, per effetto 
della quale gli adegua-
menti vengono computati 
in misura pari all’80% del-

le variazioni del costo del-
la vita rilevate dall’Istat al 
30 novembre 2022 per le 
retribuzioni minime con-
trattuali e in misura pari al 
100% per i valori conven-
zionali del vitto e dell’al-
loggio.  
L’aumento retributivo, per 
un assistente familiare 
che assiste persone non 
autosufficienti inquadrato 
nel livello C super con 
decorrenza dal mese di 
gennaio 2023, è pari ad 
un incremento tabellare di 
€ 94,42.  
L’aumento retributivo, da 
riparametrare per gli altri 
livelli, va da un minimo di 

61,10 per il livello A ad un 
massimo di 116,64 per il 
livello D super. L’adegua-
mento dei minimi tabellari 
aggiorna anche il sistema 
indennitario e mette in 
evidenza, in modo inequi-
vocabile che, gli assistenti 
familiari per effetto del 
tasso inflattivo avranno 
una scarsa percezione 
degli aumenti, soprattutto 
coloro che effettuano la 
prestazione di lavoro in 
regime di non convivenza, 
ovvero per poche ore la 
settimana, i cui aumenti 
sono di pochi centesimi 
all’ora. Si passa dai 0,44 
centesimi per il livello A ai 

0,79 al livello D super.  
Soddisfazione in casa 
Fisascat Cisl. «La contrat-
tazione si conferma stru-
mento risolutivo nel setto-
re del lavoro domestico, 
dove le Parti Sociali, con 
lungimiranza, hanno defi-
nito un meccanismo patti-
zio volto ad adeguare le 
retribuzioni e in grado di 
preservare il potere di ac-
quisto degli assistenti fa-
miliari» ha dichiarato la 
segretaria nazionale della 
Fisascat Cisl Aurora Blan-
ca.  
«Il ruolo svolto dagli assi-
stenti familiari - ha chiosa-
to la sindacalista - è sem-

pre più centrale e deter-
minante in un Paese lon-
gevo quale il nostro, e 
necessita di una seria ri-
flessione sulle politiche di 
welfare pubblico, nonché 
sulle misure volte al con-
trasto del lavoro sommer-
so».  
«Su questo - ha concluso 
- tutti gli attori sociali do-
vranno congiuntamente 
impegnarsi maggiormente 
nel prossimo futuro. A 
nostro avviso è sbagliato 
generare ulteriori e gravo-
si allarmismi che nuoccio-
no alle persone che met-
tono in contrapposizione i 
nuclei familiari».    

Imprese di pulizia, ONBSI lancia il nuovo progetto Safework 

Lavoro Domestico, definite le nuove tabelle retributive 
Applicata la regola pattizia sancita dall’articolo 38 del Contratto nazionale di lavoro 

Si chiama Safework il nuovo 
progetto formativo promosso 
dall’organismo bilaterale 
ONBSI e finanziato dall’Inail 
rivolto alle lavoratrici e ai 
lavoratori del settore delle 
imprese di pulizia, servizi 
integrati/multiservizi incen-
trato sull’apprendimento del-
le tematiche legate all’orga-
nizzazione e percezione del 
rischio nel contenimento 
degli eventi avversi e alle 
violenze e molestie nei luo-

ghi di lavoro.  
L’accesso alle attività forma-
tive, svolte in modalità on 
line, è riservato alle lavoratri-
ci e ai lavoratori delle azien-
de aderenti ad ONBSI che, 
oltre a prendere parte alle 
sessioni formative, saranno 
coinvolti nello studio di casi 
reali e contestualizzati sul 
settore. Ciascuna attività si 
compone di due moduli della 
durata di 4 ore: il Modulo A, 
dedicato all’organizzazione 

e alla percezione del rischio 
nel contenimento degli even-
ti avversi, e il Modulo B, re-
lativo alle violenze e alle 
molestie sui luoghi di lavoro. 
Ciascun modulo, a sua vol-
ta, è articolato in 2 ore di 
lezioni teoriche, 1 ora di ca-
so di studio e 1 ora di de-
briefing.  
Le lavoratrici e i lavoratori 
interessati al progetto po-
tranno iscriversi ad una delle 
edizioni previste nella regio-

ne di appartenenza e calen-
darizzate secondo la tabella 
consultabile sul sito web di 
ONBSI www.onbsi.it. 
«La sensibilizzazione rispet-
to ai temi della prevenzione 
del rischio e del contrasto ai 
casi di violenze e molestie 
sui luoghi di lavoro è argo-
mento molto caro alla Fisa-
scat. Siamo consapevoli di 
essere di fronte a due pro-
blematiche strettamente le-
gate a fattori di carattere 

culturale, sui quali il mondo 
del lavoro è chiamato a 
un’inversione di marcia» ha 
dichiarato il segretario nazio-
nale della Fisascat Cisl Die-
go Lorenzi. «Il cambio di 
rotta – ha concluso il sinda-
calista – passa attraverso 
un’adeguata formazione e 
informazione delle lavoratrici 
e dei lavoratori, e per questa 
ragione non possiamo che 
salutare con favore l’iniziati-
va promossa da ONBSI». 

Ebit 
L’Ente Bilaterale 

dell’Industria Turisti-
ca scende in campo per 
la non autosufficienza, 

la genitorialità e  
la formazione. 

Attive le nuove presta-
zioni di welfare e  

aggiornamento/
riqualificazione  

La bilateralità contrattuale scende in 
campo per la non autosufficienza, il 
sostegno alla genitorialità e la forma-
zione professionale.  
L’Ebit, l’Ente Bilaterale di settore, ha 
attivato per il 2023 le nuove presta-
zioni di welfare e di aggiornamento/
riqualificazione rivolte ai lavoratori 
ed alle aziende del comparto, 
Nell’ambito del welfare, per i dipen-
denti impiegati con contratto a tem-
po indeterminato o in apprendistato, 

sono previsti due contributi economi-
ci a titolo di una tantum, pari a 200€ 
per la genitorialità e a 500€ per l’as-
sistenza dei familiari non autosuffi-
cienti. Per quanto riguarda la Forma-
zione, le aziende potranno richiede-
re all’E.B.I.T. un contributo per il fi-
nanziamento di percorsi di aggiorna-
mento e riqualificazione, con partico-
lare riguardo all’attualissima temati-
ca della transizione digitale e verde 
e ai relativi cambiamenti che interes-

sano i modelli organizzativi azienda-
li.  
Le domande di contributo dovranno 
essere inviate all’E.B.I.T. esclusiva-
mente in via telematica a partire dal 
1° febbraio 2023, secondo le modali-
tà, le tempistiche e le scadenze 
espresse nel “Bando per l’accesso ai 
contributi alla formazione 2023”. 
Per ulteriori informazioni consultare 
il sito web dell’Ente Bilaterale 
www.ebitnet.it.  
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C’è intesa sul primo Contratto 
Integrativo Aziendale del 
Gruppo TX presente in Italia 
con 335 punti vendita ad inse-
gna Zara, Zara Home, Bersh-
ka, Pull&Bear, Stradivarius, 
Oysho, Massimo Dutti e oltre 
7.200 dipendenti.  I sindacati 
di categoria Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uiltucs hanno sigla-
to con la direzione della multi-
nazionale spagnola l’Accordo 
per il personale di negozio, 
approvato dalla consultazione 
dei lavoratori.   
L’integrativo, che avrà durata 
quadriennale, definisce uno 
strutturato articolato normativo 
che interviene su: sistema di 
relazioni sindacali, mercato e 
organizzazione del lavoro per i 
lavoratori a tempo parziale, 
conciliazione vita lavoro e so-
stegno alla genitorialità, pro-
grammazione e pianificazione 
ferie e Rol, congedi per forma-
zione, trattamento economico 
del lavoro festivo, Ticket Re-
staurant, sistema premiale, 
supporto alle lavoratrici vittime 
di violenza, appalti e terziariz-
zazioni. L’importante assetto 
della rappresentanza sindaca-
le contempla il riconoscimento 
dell'assemblea retribuita, sia 
per i lavoratori che vi prendono 
parte all'interno del turno di 
lavoro che all'esterno, in pre-
senza e in videoconferenza, e 
la definizione di tre livelli di 
relazioni sindacali: nazionale, 
territoriale e di punto vendita, 
con la presenza di RSU e 
RSA.  Sul work life balance 
l’intesa introduce almeno due 
weekend liberi l'anno per i ne-
gozi che occupano più di 20 
dipendenti, migliorabili attra-
verso la contrattazione di pun-

to di vendita, e sabati e/o do-
meniche libere per tutte le la-
voratrici e i lavoratori del grup-
po. Per favorire la conciliazio-
ne dei tempi di vita e lavoro la 
pianificazione dei turni di lavo-
ro sarà consegnata ogni quat-
tro settimane. Sul sostegno 
alla genitorialità l’intesa ricono-
sce quattro giorni di permesso 
nella fase della nascita dei figli 
e due per l'inserimento scola-
stico, con la possibilità di ar-
monizzare i turni alle esigenze 
del momento; previsti poi due 
giorni di permesso poi per 
quanti hanno genitori over 65 
e necessità di assistenza.  
Le lavoratrici madri avranno 
massimo una prestazione in 
fascia di chiusura alla settima-
na, fino a un anno di età dei 

figli, e un massimo di due, fino 
ai due anni di età, ma potran-
no anche fare richiesta del 
"congedo parentale Cia ITX" 
istituito dall'accordo, che pre-
vede la possibilità di ottenere 
fino a 12 mesi di permesso 
continuativi o frazionati in ag-
giunta a quanto già previsto 
dal contratto in tema di mater-
nità. Sul mercato del lavoro 
l'accordo prevede che le as-
sunzioni a tempo determinato 
non potranno superare il 18% 
annuo dell’organico a tempo 
indeterminato, misura speri-
mentale finalizzata alla stabi-
lizzazione occupazionale mini-
ma del 3% e a contenere il più 
possibile il numero dei part-
time involontari decisi unilate-
ralmente dalla società.  

Sull’organizzazione del lavoro 
per i lavoratori a tempo parzia-
le articolato su 6 giorni, nella 
settimana in cui il turno di ripo-
so settimanale coincide con la 
domenica, si applicherà la 
disciplina della settimana 
“speciale”, con due riposi gior-
nalieri, di cui uno coincidente 
con la domenica, con conse-
guente distribuzione delle ore 
contrattuali nei restanti 5 giorni 
lavorativi. Elevata al 5% la 
soglia per l'utilizzo dei permes-
si studio, per un massimo di 
tre lavoratori per punto vendi-
ta. I Ticket Restaurant saranno 
riconosciuti a tutti i dipendenti 
che effettuano almeno cinque 
ore di lavoro giornaliere, nella 
misura di 5 euro per i part time 
e 7 per i full time.  L'accordo 

introduce anche un Premio 
Variabile Aziendale di 500 
euro se il budget operativo 
supera il 2.5%, e di 1.000 euro 
se supera il 5%. Per il lavoro 
festivo sarà riconosciuta inoltre 
una maggiorazione del 
35%.  Tra i punti qualificanti 
dell’intesa anche l’impegno 
della società a far rispettare le 
previsioni contrattuali in ambito 
di appalti, terziarizzazioni ed 
esternalizzazioni, con un 
espresso richiamo alla respon-
sabilità sociale di impresa.  Il 
programma di supporto con-
creto alle lavoratrici vittime di 
violenza recepisce la Conven-
zione ILO 190 e contempla 
periodi astensione e flessibilità 
oraria, la riduzione del monte 
orario contrattuale e il trasferi-
mento in altre città per la mes-
sa in sicurezza a fronte di una 
richiesta di mobilità territoriale, 
con il rimborso delle spese di 
viaggio da parte della società 
che sosterrà anche le spese di 
un anno del canone di affitto 
oltre che le spese per la mes-
sa in sicurezza dell’abitazione 
fino ad un importo massimo di 
6mila euro.  Soddisfazione in 
casa sindacale. Dopo oltre un 
anno di trattative, azioni riven-
dicative, mobilitazioni e scio-
peri, Filcams Fisascat e Uil-
tucs in un comunicato unitario 
sottolineano “l’organizzazione 
del lavoro condivisa con le 
parti sociali, non più demanda-
ta unicamente alla decisione 
aziendale”. Per il funzionario 
della federazione cislina Da-
niele Meniconi «il nuovo con-
tratto integrativo del Gruppo 
ITX si appresta a divenire un 
punto di riferimento nel settore 
del retail commerciale».    

Itx/Zara, siglato il primo Contratto integrativo di Gruppo 
Oltre 7.200 i dipendenti della multinazionale spagnola presente in Italia con 335 pdv 

Proseguono le trattative 
sulla definizione del primo 
Contratto integrativo da ap-
plicare agli oltre 1.000 di-
pendenti, per il 70% donne, 
dell’azienda francese di ar-
redamento, decorazione e 
complementi d'arredo Mai-
sons Du Monde, presente in 
Italia con 48 punti vendita.   
Il negoziato si è incentrato 
sulle richieste dei sindacati 
di categoria Filcams Cgil, 
Fisascat Cisl e Uiltucs, for-
malizzate con la piattaforma 
rivendicativa trasmessa nel 
2022.   
Tra i capitoli del documento 

unitario: relazioni sindacali, 
con la definizione di due 
specifici livelli di confronto, 
a livello nazionale e a livello 
di territorio/punto vendita; 
diritti di informazione e con-
fronto preventivo su riorga-
nizzazioni, chiusure e nuovi 
insediamenti; organizzazio-
ne del lavoro, con particola-
re riferimento ai temi della 
conciliazione dei tempi vita, 
smart working, e consolida-
mento delle prestazioni ag-
giuntive svolte dal persona-
le part-time; e ancora salute 
e sicurezza, con la richiesta 
di parte sindacale di amplia-

re le ore di permessi a di-
sposizione dei Rlst e di im-
plementare il numero dei 
delegati sindacali preposti 
allo svolgimento della man-
sione; lavoro festivo e do-
menicale, con la espressa 
richiesta di individuare le 
modalità finalizzate a garan-
tire l’equa ripartizione delle 
prestazioni, su base volon-
taria, e di definire un 
“accordo nazionale volto a 
definire un numero congruo 
di fine settimana liberi” e 
l’incremento delle 
“maggiorazioni”.   
Sul capitolo Premio Azien-

dale le tre sigle chiedono “la 
possibilità di incrementare il 
budget messo a disposizio-
ne dall’azienda, cogliendo 
tutte le possibilità offerte dal 
TUIR in materia, anche in 
tema di welfare, volto a ren-
dere maggiormente apprez-
zabile il contributo fattivo da 
parte di ciascuna lavoratrice 
e ciascun lavoratore”.  
La richiesta di parte sinda-
cale verte anche sull’inclu-
sione del “fatturato generato 
dall’e-commerce per la defi-
nizione del salario variabile” 
e “di disciplinare tutti i bo-
nus erogati in modo unilate-

rale della società”.   
Al centro della piattaforma 
rivendicativa anche tutele di 
genere e genitorialità, buoni 
pasto, formazione, politiche 
sociali e di genere, welfare, 
appalti e terziarizzazioni. 
La società ha presentato 
una prima bozza di testo.   
Positivo il giudizio delle or-
ganizzazioni sindacali 
sull’andamento del negozia-
to, da portare avanti in tem-
pi rapidi su tutte le richieste 
contenute nella piattaforma 
unitaria.  
Il confronto è aggiornato in 
plenaria al mese di marzo.   

Maisons Du Monde, proseguono le trattative sul primo Cia 

H&M 
Continua il confronto 
con la direzione della 

multinazionale svedese 
sul rinnovo del Cia  

da applicare agli oltre 
4.300 dipendenti. 

In esame i testi azien-
dali su relazioni sinda-

cali  e organizzazione 
del lavoro 

Continua il confronto sul rinnovo del 
Contratto integrativo da applicare 
agli oltre 4.300 dipendenti.  
Per la prima volta dall’inizio della 
trattativa la multinazionale svedese 
ha prodotto due testi relativi alle 
macro-tematiche delle relazioni sin-
dacali e dell’organizzazione del la-
voro.  
Su entrambi gli aspetti sono stati 
compiuti dei primi passi in avanti, in 
particolare in merito all’istituzione 
della bacheca sindacale elettronica, 

alla gestione delle assemblee sin-
dacali per il personale non in turno, 
alla modifica dell’orario per le lavo-
ratrici e i lavoratori part-time e alla 
verifica della disponibilità aziendale 
sul trasferimento dei dipendenti su 
posizioni aperte sul perimetro azien-
dale.  
Argomenti che - specificano le orga-
nizzazioni sindacali di categoria Fil-
cams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs - 
richiedono tuttavia sostanziali modi-
fiche e integrazioni.  

Rimangono da affrontare, poi, alcu-
ni punti rimasti totalmente inevasi, 
come la gestione delle pause, la 
stabilizzazione contrattuale e la pro-
grammazione di ferie e permessi.  
L’azienda rivedrà i testi tenendo 
conto della trattativa intercorsa e 
farà le opportune riflessioni sui punti 
più controversi.  
Sul fronte sindacale verrà convoca-
to un coordinamento unitario per 
stabilire la linea di condotta da adot-
tare nel corso dei prossimi incontri.  
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Ha preso il via il confronto 
con la direzione dello sto-
rico marchio statunitense 
di calzature, abbigliamen-
to e accessori sportivi Ni-
ke Italy, sulla definizione 
del primo contratto inte-
grativo aziendale da appli-
care agli oltre 500 dipen-
denti dei 22 punti vendita 
in Italia. I sindacati di ca-
tegoria Filcams, Fisascat 
e Uiltucs hanno presenta-
to la piattaforma rivendi-
cativa trasmessa alla dire-
zione societaria nel 2022.  
La proposta di parte sin-
dacale contempla un si-
stema strutturato di rela-
zioni sindacali, con parti-
colare riferimento alla re-
golamentazione delle as-
semblee retribuite, all’isti-
tuzione della bacheca 
elettronica e all’e-
commerce, e pone al cen-
tro del confronto la flessi-
bilità, la conciliazione dei 
tempi di vita e lavoro, il 
sostegno alla genitorialità, 
il welfare contrattuale, la 
prevenzione e il contrasto 
ai casi di molestie, la defi-
nizione di azioni tese alla 
parità di genere. Tra i ca-
pitoli della piattaforma uni-
taria: organizzazione del 
lavoro, professionalità, 
salute e sicurezza, appalti 
e terziarizzazioni, salario 
variabile e politiche sociali 
e di genere.  In particolare 
sull’organizzazione del 

lavoro l’attenzione dei sin-
dacati è rivolta alla stabi-
lizzazione oraria dei part-
time e alla stabilizzazione 
dei contratti a chiamata e/
o a tempo determinato, al 
confronto sulle assunzioni 
periodiche e allo svolgi-
mento delle prestazioni 
nei giorni festivi e domeni-
cali. Focus poi sulla flessi-
bilità in entrata e in uscita, 
oltre che sullo smart wor-
king per i genitori con figli 
under 14 e sull’incremento 
della possibilità, per le 
lavoratrici madri, di acce-
dere su base volontaria al 
part-time entro i sei anni 
di vita del figlio. Sul sala-

rio variabile i sindacati 
richiedono un migliora-
mento dell’attuale ticket 
restaurant, un confronto 
sui meccanismi di premia-
lità aziendale, il rimborso 
dei consumi per le giorna-
te di smart working e il 
ricorso al welfare contrat-
tuale, in quest’ultimo caso 
facendo riferimento ad 
agevolazioni sul trasporto 
pubblico locale, e alla pre-
videnza complementare. 
Una specifica e innovativa 
riflessione è dedicata inol-
tre all’introduzione di un 
pacchetto di stock option 
per i dipendenti, con la 
previsione della possibilità 

di sottoscrizione di azioni 
Nike ad un prezzo presta-
bilito e agevolato. Sulle 
politiche sociali e di gene-
re la richiesta sindacale 
verte sull’attivazione della 
banca ore solidale, sui 
permessi e sul sostegno 
per la genitorialità 
(prevedendo in tal caso 
un contributo asilo nido/
materna del valore di 300 
euro), sulla prevenzione e 
il contrasto ai casi di vio-
lenza di genere e sulla 
definizione di politiche e 
azioni tese alla parità di 
genere. I sindacati, anco-
ra, richiamano l’attenzione 
sul miglioramento del si-

stema dei permessi stu-
dio, estendendo la rifles-
sione al tema della forma-
zione delle lavoratrici e 
dei lavoratori e ad inter-
venti che possano incide-
re sui percorsi di crescita 
professionale nei negozi e 
nel gruppo. Sull’istituto 
della malattia l’attenzione 
è rivolta all’aumento del 
periodo di comporto, all’in-
tegrazione del trattamento 
economico oltre le previ-
sioni del Ccnl e all’esten-
sione dell’assistenza sani-
taria integrativa sugli infor-
tuni ai familiari dei dipen-
denti. Il negoziato è ag-
giornato a marzo.  

Nike Italy, al via il confronto sul primo Contratto integrativo 
Oltre 500 i dipendenti dei 22 punti vendita in Italia. Presentata la piattaforma unitaria 

Sottoscritto il rinnovo del 
Contratto integrativo azien-
dale applicato ai circa 600 
dipendenti di Snaithec 
S.p.A., la società attiva nel 
settore gaming e betting. 
L’accordo, che mantiene 
sostanzialmente l’impianto 
del vecchio integrativo, giun-
ge a pochi mesi di distanza 
dal rinnovo del CIA di Snai-
tech BU Ippodromi e rappre-
senta uno snodo importante 
anche in vista dell’apertura 
di un apposito tavolo per 

quanto riguarda la rete delle 
agenzie distribuite sul territo-
rio nazionale.   
Tra gli istituti definiti dal con-
tratto il sistema di relazioni 
sindacali, implementato sia 
a livello nazionale che terri-
toriale.  
Il lavoro domenicale e festi-
vo, su cui le parti hanno pre-
visto l’aumento della mag-
giorazione al 45%. Incre-
mento che ha riguardato 
anche le dotazioni per il wel-
fare aziendale, con il contri-

buto per l’iscrizione all’asilo 
nido del figlio fino a tre anni 
che è salito a 250 euro per i 
part-time e a 450 euro per i 
full-time.  
Sul fronte dei ticket restau-
rant le parti hanno concorda-
to un incremento fino al limi-
te massimo detassabile di 8 
euro.   
Ancora, l’integrativo prevede 
un aumento di due mesi del 
congedo previsto per legge 
per le vittime di violenza di 
genere.  

Un punto importante, su cui 
la discussione non è ancora 
esaurita e continuerà ad es-
sere portata avanti in fase di 
applicazione del CIA, a parti-
re dal primo trimestre 2023. 
Ulteriori due giorni, poi, sono 
stati previsti per il congedo 
di paternità.    
Confermato l’istituto della 
banca ore, mentre è una 
novità l’introduzione della 
banca ore solidale con con-
tributo aziendale. Infine, per 
quanto riguarda il premio di 

risultato, si mantiene il vec-
chio meccanismo con una 
rivisitazione dei periodi utili 
alla determinazione del valo-
re del pre-
mio.  Soddisfazione in casa 
Fisascat.  
Per la funzionaria Stefania 
Chicca «l’accordo, a seguito 
di una serrata trattativa, se-
gna un rilevante passo 
avanti nelle relazioni sinda-
cali di Snaitech e offre alle 
lavoratrici e ai lavoratori 
nuovi importanti istituti».   

Snaitech, sottoscritto il rinnovo del Contratto integrativo aziendale  

IGT Lottery S.p.A. 
Sindacati al tavolo con 
la direzione societaria 

sulle chiusure e sulla 
riorganizzazione del 

lavoro da remoto. 
Più di 1.000 i  

dipendenti della società 
italiana concessionaria 

statale di tutte  
le lotterie  

Sindacati al tavolo con la società IGT 
Lottery S.p.A., leader del gioco regola-
mentato, presente in più di 100 paesi 
nel mondo, con più di 10.500 dipenden-
ti. In Italia da oltre 20 anni, IGT Lottery è 
la società italiana concessionaria statale 
di tutte le lotterie (Gioco del Lotto, Grat-
ta e Vinci e Lotteria Italia) con oltre mille 
dipendenti. Sul tavolo, l’annunciata e 
imminente chiusura delle sedi di Paler-
mo, Napoli, Bari e Milano e degli spazi 
di co-working di Bari e Cagliari a far da-
ta dal 1° aprile 2023, oltre alla riorganiz-
zazione del lavoro da remoto che ad 

oggi vede impiegate 900 risorse in 
smart working e 120 in telelavoro. La 
situazione – ha specificato IGT – non 
avrà impatti sui livelli occupazionali, dal 
momento che tutte le lavoratrici e i lavo-
ratori coinvolti potranno aderire allo stru-
mento del telelavoro o, in alternativa, 
attivare lo smart working dalla sede di 
Roma. Un tema, quest’ultimo, che ha 
sollevato le perplessità dei sindacati, 
date tutte le conseguenze del caso in 
termini di impatto sulla vita dei lavorato-
ri.  L’azienda ha inoltre dichiarato che il 
centro di costo sarà, per tutti i dipenden-

ti, quello di Roma. I sindacati hanno fat-
to presente che il tema dell’organizza-
zione del lavoro e dei servizi non può 
essere affrontato in modo parcellizzato, 
ma necessita di un confronto costante 
da gestire in maniera organica anche in 
riferimento a quanto stabilito dal 
CIA.  Filcams, Fisascat e Uiltucs attive-
ranno il confronto con i lavoratori sui 
territori interessati per verificare le di-
sponibilità e le criticità del caso, avan-
zando da subito il tema del rimborso 
delle spese di viaggio per quanto riguar-
da lo smart working da Roma.   
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https://youtu.be/7VUbowBeUto?t=661
https://youtu.be/_J0R4H5-CLo?t=393
https://youtu.be/_J0R4H5-CLo?t=492
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Al termine di una lunga trattativa è 
stato raggiunto l'accordo sui licen-
ziamenti attivati da Facebook Italy 
per 23 lavoratori della sede milane-
se di Piazza Missori.  
Grazie all’intesa siglata dai sinda-
cati territoriali di categoria Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Milano 
dalla direzione societaria del social 
network gli esuberi sono stati ridotti 
a 12, circa il 10% del personale 

assunto in Italia. I licenziamenti, 
effettivi dal 17 febbraio 2023, sa-
ranno gestiti con il solo criterio della 
non opposizione su base volonta-
ria.  
Ai lavoratori sarà riconosciuto un 
incentivo all’esodo corrispondente 
ad un anno di retribuzione.  
L’incentivo verrà poi integrato in 
base ai profili professionali e all’e-
sperienza dei lavoratori coinvolti.  

Previste anche integrazioni econo-
miche correlate ai carichi familiari.   
Per i sindacati «si è riusciti a garan-
tire una soluzione equa per tutti i 
dipendenti interessati».  
«Grazie all'accordo raggiunto - reci-
ta un comunicato sindacale unitario 
- i lavoratori licenziati riceveranno 
una indennità di licenziamento ade-
guata e un supporto per la ricerca 
di nuovi impieghi».  

«La nostra azione - concludono le 
tre federazioni di categoria Cgil Cisl 
Uil - ha permesso di tutelare i diritti 
e gli interessi dei lavoratori, garan-
tendo loro un trattamento equo e 
giusto in un momento difficile. Que-
sto accordo conferma l'importanza 
del sindacato. Senza il nostro ruolo, 
i lavoratori sarebbero stati esposti a 
condizioni di licenziamento ingiuste 
e senza supporto alcuno». 

Formazione Fisascat 
Prosegue al Centro 

Studi Cisl l’11^ edizio-
ne del Corso Lungo.  

Oltre 50 i partecipanti. 
“La comunicazione ef-

ficace, l’ascolto attivo e 
la gestione dei conflit-

ti” il leitmov della  
sessione formativa 

Prosegue al Centro Studi Cisl l’11ª 
edizione del Corso Lungo promosso 
dalla Fisascat Cisl. Oltre 50 i parteci-
panti alla sessione formativa, tra 
operatori politici e sindacali e com-
ponenti di segreteria delle strutture 
territoriali e regionali Fisascat, impe-
gnati in una settimana di approfondi-
mento su tematiche valoriali e tecni-
co-operative utili al percorso di cre-
scita nell’organizzazione. 
“La comunicazione efficace, l’ascolto 

attivo e la gestione dei conflitti quali 
elementi essenziali dell’attività sin-
dacale” il leitmotiv del 2° modulo for-
mativo, organizzato dal 23 al 27 
gennaio   dallo staff formativo della 
Fisascat Cisl Nazionale, Piero Casa-
li, Rosetta Raso e Cinzia Pietrosan-
to, con il supporto del Prof. Marco 
Lai e con la partecipazione dell’Uffi-
cio Stampa e Comunicazione della 
federazione. Tra i relatori alla ses-
sione formativa il segretario organiz-

zativo della Fisascat Cisl Nazionale 
Mirco Ceotto, oltre ad Alessandro 
Sorani, Marco Parenti, Valeria Aran-
cio, Annamaria Devanna e Patti Yo-
ga, esperti di comunicazione, coach 
e learning management.  
Conclusioni affidate al segretario 
generale della Fisascat Cisl Davide 
Guarini.  
Il corso lungo proseguirà con altri 
due moduli, dal 27-31 marzo e dal 
22-26 maggio.  

Facebook Italy, raggiunto l’accordo sulla procedura di licenziamento 

Dopo un intenso e articolato 
percorso di trattativa i sinda-
cati di categoria Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs 
hanno siglato con la direzio-
ne del tour operator Alpitour 
il nuovo accordo sulla disci-
plina dello smart working in 
vigore dal 20 gennaio 2023. 
Le parti hanno sottoscritto 
anche l’intesa sull’ascolto in 
cuffia.  
Il nuovo accordo sullo smart 
working definisce nuovi e più 
strutturati elementi di disci-
plina della gestione del lavo-
ro agile, superando definiti-
vamente il precedente mo-
dello di gestione legato ad 
un regime sperimentale e di 
natura emergenziale.  
I lavoratori potranno svolge-
re la prestazione in modalità 

agile da un minimo di 7 gior-
ni fino ad un massimo di 16 
giorni al mese, secondo la 
mansione svolta, destinando 
alla modalità in smart wor-
king almeno il 40% dello 
sviluppo complessivo dell’o-
rario individuale svolto su 
base mensile. L’intesa indivi-
dua inoltre i turni di lavoro 
che saranno gestiti esclusi-
vamente in smart working, 
definendo nei fatti un ulterio-
re aumento della percentua-
le di lavoro svolto in modali-
tà agile.  
Lo smart working non incide 
sugli elementi contrattuali in 
essere alla data della stipula 
dell’accordo individuale, 
quali il livello, le mansioni, 
l’inquadramento professio-
nale e la retribuzione, anche 

con riferimento ai premi di 
risultato definiti dalla contrat-
tazione collettiva di secondo 
livello.  
Ai lavoratori è riconosciuto lo 
stesso trattamento retributi-
vo e normativo applicato ai 
lavoratori che svolgono la 
prestazione all’interno dei 
locali aziendali e potranno 
accedere a percorsi di for-
mazione e informazione fi-
nalizzate ad accrescere spe-
cifiche competenze tecni-
che, organizzative e digitali. 
L’accordo disciplina, inoltre, 
il diritto alla disconnessione 
e il recesso, e impegna l’a-
zienda a garantire la salute 
e la sicurezza del lavoratori 
e ad agevolare l’esercizio 
dei diritti sindacali anche da 
remoto.  

La seconda intesa disciplina 
l’ascolto in cuffia da parte 
dei Responsabili operativi 
del cosiddetto “cruscotto 
operatori”, richiesto dal lavo-
ratore per un supporto tecni-
co nello svolgimento delle 
attività e per l’analisi dei bi-
sogni formativi individuali. 
L’attività di ascolto non potrà 
superare il 10% delle ore 
complessive lavorate su ba-
se mensile. Previsto anche il 
monitoraggio della sala che 
avverrà in tempo reale sen-
za memorizzazione dei dati 
nominativi. Soddisfazione in 
casa Fisascat Cisl.  
Per il funzionario sindacale 
della federazione cislina Sal-
vo Carofratello «l’accordo 
sullo smart working conse-
gna, a tutti i lavoratori coin-

volti, la certezza di poter 
organizzare il proprio lavoro 
dentro una dinamica operati-
va che miscela il tradizionale 
lavoro in presenza con il 
lavoro agile, con l’opportuni-
tà di realizzare un più com-
piuto equilibrio tra i tempi di 
vita e quelli di lavoro». 
«Il secondo accordo sull’a-
scolto in cuffia - conclude il 
sindacalista - risponde all’e-
sigenza di sovraintendere il 
corretto funzionamento del 
nuovo modello organizzati-
vo, sia in termini di puntuale 
verifica dei processi organiz-
zativi che la nuova organiz-
zazione del lavoro determi-
na, sia in ordine all’esigenza 
di garantire un adeguato 
percorso formativo del per-
sonale coinvolto». 

Alpitour, siglato il nuovo accordo sullo smart working 
Fino a 16 giorni al mese di lavoro agile. Intesa anche sull’ascolto in cuffia  

Gennaio/Febbraio 2023 
Anno XXIX n° 1   

https://youtu.be/DZ_0QGjC4yA?t=727
https://youtu.be/DZ_0QGjC4yA?t=477
https://youtu.be/DZ_0QGjC4yA?t=643





